


CHECOS’ÈUNLABORATORIOLCL?

ACHISONORIVOLTI I LABORATORI LCL?

I Laboratori LCL si pongono l’obie*vo di integrare lo studio teorico con la dimensione “applicata” della profes-
sione di consulente del lavoro, offrendo conoscenze specifiche in raccordo con le richieste di mercato e delle im-
prese a)raverso una dida*ca innova(va coadiuvata dalla partecipazione di esper( della materia.
Per l’anno accademico 2022/2023 i Laboratori si rinnovano nelle modalità e, in termini di opportunità, per gli studen(.

I laboratori sono indirizza( a tu* gli studen( dell’Università di Teramo e agli esterni interessa( (consulen( del
lavoro, Human Resource…) a un percorso volto all’acquisizione di competenze progredite e avanzate per la figura
del Consulente del lavoro.

ACHECOSAHODIRITTOFREQUENTANDO I LABORATORI?
■ Per gli studen� che frequentano l’insegnamento entro cui si �ene il laboratorio, ciascun laboratorio cos(tuisce

parte integrante del corso cui afferisce.
■ Per gli altri studen� (delle altre Facoltà e/o esterni), chi frequenterà 2 laboratori su 3 potrà acquisire 2 CFU.
■ A tu� gli studen� dei Laboratori verrà dato l’a�estato di partecipazione, u(le al fine del conseguimento

delle competenze trasversale e per ampliare il proprio curriculum vitae.

È PREVISTOUNTIROCINIO?
Tu� gli studen� che frequenteranno 3 laboratori potranno accedere dire�amente alla selezione per svolgere
a conclusione dei Laboratori, un �rocinio curriculare, presso uno degli studi di consulen( del lavoro di primaria
importanza del territorio abruzzese, seleziona( dall’Università, fino a un massimo di 4 studen(.

COMEFREQUENTARE?
I laboratori potranno essere segui( anche in streaming (da remoto), pur restando preferibile la presenza in aula.

Per l’anno accademico 2022/2023 proseguono, rinnova�, i percorsi di dida�ca integra�va "Laboratori LCL",
idea$ dalla Ca%edra di Diri%o del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Teramo (prof.ssa
Micaela Vitale&) con la collaborazione delle Ca%edre di Economia aziendale, (prof.ssa Daniela Mancini)
e di Diri%o tributario, (prof.ssa Annalisa Pace), in partnership con la Fondazione Consulen$ per il Lavoro
(dire%ore Enrico Limardo), l’Ordine dei Consulen$ del Lavoro di Teramo (presidente Giancarlo Bomprezzi)
e l'ANCL Abruzzo-Associazione Nazionale Consulen$ del lavoro (presidente Lucia Scarpone).



I LABORATORI LCL

LARETRIBUZIONE LAVORATORI TRAPAGABASE, BONUS E INDENNITÀ
La definizione del corre)o tra)amento economico (retribuzione) spe)ante al lavoratore è fondamentale anche sul
piano della contabilizzazione dei contribu( previdenziali in rapporto a En( Esterni (assicura(vi, fiscali, previdenziali
e assistenziali). Il tra)amento economico si compone poi di indennità e bonus che aumentano l’importo complessivo.
Il laboratorio mira a offrire una conoscenza dire)a degli is(tu( tradizionali e innova(vi che compongono la re-
tribuzione, delle modalità di elaborazione e contabilizzazione di un cedolino, mediante a*vità di simulazione.

■ Insegnamento di riferimento: Economia aziendale SECS-P/07
Curriculum Consulen( del lavoro e delle relazioni aziendali - Primo anno

■ Periodo: Primo semestre

OCCUPAZIONEGIOVANILE E SGRAVI CONTRIBUTIVI E FISCALI
L’ordinamento, al fine di implementare e sostenere l’occupazione giovanile, prevede diversi sistemi vol( ad age-
volare le assunzioni. Priorità anche nel PNNR è, infa*, l’assunzione dei giovani.
Obie*vo del laboratorio è quello di offrire le conoscenze necessarie per il consulente al fine di guidare l’impresa
nella fruizione delle misure messe a disposizione dall’ordinamento, mediante la predisposizione di un piano in-
cen(vi per i giovani.

■ Insegnamento di riferimento: Diri)o tributario e fiscalità del lavoro SSD IUS/12
Curriculum Consulen( del lavoro e delle relazioni aziendali - Secondo anno

■ Periodo: Secondo semestre

IL RUOLODELCONSULENTEDEL LAVORO
E ILPROGETTO FONDAZIONE STUDI PER LASICUREZZASUL LAVORO
Il consulente del lavoro, a fronte delle evoluzioni delle sue funzioni all’interno dell’organizzazione aziendale, si
occupa anche della sicurezza del lavoro, tema diventato centrale per garan(re ai lavoratori un ambiente di la-
voro, anche nelle modalità da remoto (smart working).
L’obie*vo del laboratorio è quello di offrire una conoscenza dire)a delle a*vità rimesse al consulente del la-
voro e al ruolo che lo stesso svolge per consen(re un modello virtuoso di organizzazione aziendale, con par(-
colare a)enzione al proge)o Fondazione Studi per la sicurezza sul lavoro.

■ Insegnamento di riferimento: Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro SSD IUS/07
Curriculum Consulen( del lavoro e delle relazioni aziendali - Secondo anno

■ Periodo: Secondo semestre



Per informazioni e iscrizioni:
mvitale�@unite.it
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